
 
8 GENNAIO   FESTA DEL BATTESIMO DI GESÙ 

Prima Lettura  Is 42, 1-4. 6-7  
Dal libro del profeta Isaia 
Così dice il Signore: «Ecco il mio 
servo che io sostengo, il mio eletto 
di cui mi compiaccio. Ho posto il 
mio spirito su di lui; egli porterà il 
diritto alle nazioni. Non griderà né 
alzerà il tono, non farà udire in piaz-
za la sua voce, non spezzerà una can-
na incrinata, non spegnerà uno stop-
pino dalla fiamma smorta; proclame-
rà il diritto con verità. Non verrà 
meno e non si abbatterà, finché non 
avrà stabilito il diritto sulla terra, e le 
isole attendono il suo insegnamento.  
Io, il Signore, ti ho chiamato per la 
giustizia e ti ho preso per mano; ti 
ho formato e ti ho stabilito  come 
alleanza del popolo e luce delle na-
zioni, perché tu apra gli occhi ai cie-
chi e faccia uscire dal carcere i  pri-
gionieri, dalla reclusione coloro che 
abitano nelle tenebre». 
 
 
Salmo Responsoriale  Salmo 28 
Il Signore benedirà  
il suo popolo con la pace. 
 
Date al Signore, figli di Dio, 
date al Signore gloria e potenza. 
Date al Signore la gloria  
del suo nome, 
prostratevi al Signore  
nel suo atrio santo.  
 

La voce del Signore  
è sopra le acque, 
il Signore sulle grandi acque. 
La voce del Signore è forza, 
la voce del Signore è potenza. 
 
Tuona il Dio della gloria, 
nel suo tempio  
tutti dicono: «Gloria!». 
Il Signore è seduto sull’oceano  
del cielo,  
il Signore siede re per sempre.  
 
 
 
Seconda Lettura  At 10, 34-38  
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro prese la parola e 
disse: «In verità sto rendendomi con-
to che Dio non fa preferenze di per-
sone, ma accoglie chi lo teme e prati-
ca la giustizia, a qualunque nazione 
appartenga.  
Questa è la Parola che egli ha inviato 
ai figli d’Israele, annunciando la pace 
per mezzo di Gesù Cristo: questi è il 
Signore di tutti.  
Voi sapete ciò che è accaduto in tutta 
la Giudea, cominciando dalla Galilea, 
dopo il battesimo predicato da Gio-
vanni; cioè come Dio consacrò in Spi-
rito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, 
il quale passò beneficando e risanando 
tutti coloro che stavano sotto il pote-
re del diavolo, perché Dio era con 
lui». 



 DOMENICA 8 GENNAIO       
FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE 
07.45 Lodi e S. Messa (Mologni Gian Luca) 
10.00 S. Messa (pro populo) 
11.00 Incontro dei genitori della Cresima e pranzo con le famiglie 
all’oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Pagani) 

 
LUNEDI’ 9 GENNAIO     
07.45 Lodi e S. Messa (Innocenti Aldo e Angela) 
16.00 Rosario, Vespri e S. Messa (Sironi Ferdinando e Maurizio) 

 
MARTEDI’ 10 GENNAIO    
07.45 Lodi e S. Messa (Pagani Ernesto) 
16.00 Rosario, Vespri e S. Messa (intenzione offerente) 
17.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  

Canto al Vangelo   
Alleluia, alleluia. 
Si aprirono i cieli e la voce del Padre  
disse: «Questi è il mio Figlio diletto:  
ascoltatelo».   
Alleluia 
 
   
Vangelo  Mt 3, 13-17  
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù dalla Galilea ven-
ne al Giordano da Giovanni, per farsi 
battezzare da lui. Giovanni però voleva 
impedirglielo, dicendo: «Sono io che 
ho bisogno di essere battezzato da te, 
e tu vieni da me?».  
Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per 
ora, perché conviene che adempiamo 
ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. 
Appena battezzato, Gesù uscì dall’ac-
qua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli 

ed egli vide lo Spirito di Dio discen-
dere come una colomba e venire 
sopra di lui. Ed ecco una voce dal 
cielo che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento». 

 



MERCOLEDI’ 11 GENNAIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Carlo) 
16.00 Rosario, Vespri e S. Messa (Teresina Mazzola; Olivieri Diomira; 
Ravanelli Giuseppe e Virginia)   

 
GIOVEDI' 12 GENNAIO   
07.45 Lodi e S. Messa (Daina Giulia e Luigi Capelli) 
10.00 S. Messa prefestiva alla Casa Accoglienza Anziani  
15.45 Adorazione, Rosario e S. Messa (Don Sandro e Don Battista ) con 
il Gruppo di preghiera di san Padre Pio 

 
VENERDI' 13 GENNAIO 
SANT’ILARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Francesco Bucci e Baschenis Carmela) 
16.00 Rosario, Vespri e S. Messa (Gian Paolo e fam. Mazzucotelli;  
Fam. Agazzi; Cattaneo Renato)   
20.30 incontro Gruppo Missionario 

 
SABATO 14 GENNAIO   
07.45 Lodi e S. Messa (Bruno Tengattini) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Signorelli Mario) 

 
 DOMENICA 15 GENNAIO       
SECONDA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
GIORNATA DEL SEMINARIO (Le offerte delle messe saranno devolute 
per il Seminario vescovile della Diocesi di Bergamo) 
INCONTRO DI AZIONE CATTOLICA 
07.45 Lodi e S. Messa (Adele) 
10.00 S. Messa (Pro populo) 
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Merati) 
20.30 inizio del Corso per i fidanzati all’oratorio di Mariano 

NEL BATTESIMO SIAMO COSTITUITI  
TEMPIO DELLO SPIRITO SANTO 
È un evento straordinario e molto significativo quello del Battesimo di 
Gesù. Ciò che è avvenuto a Lui è avvenuto anche a noi. 
Anche per la festa di oggi, come per l’Epifania e per tutte le feste cristia-
ne, sono molti gli aspetti che si intrecciano e noi ne sceglieremo uno. 



I molti aspetti della Festa del battesimo sono: la vocazione di Gesù e la 
nostra vocazione, l’evento della consacrazione al Giordano e al Fonte Bat-
tesimale per noi, la missione che Gesù incomincia a svolgere nella Galilea 
dopo il Battesimo, la missione della vita cristiana per noi. 
Tutti gli evangelisti raccontano il Battesimo al Giordano come il compier-
si di tre prodigi: 

- si aprono i cieli 
- si vede lo Spirito Santo 
- si ode la voce del Padre 
 

Anche nel nostro Battesimo la santissima Trinità ha operato un prodigio 
rendendoci Tempio Santo di Dio, dimora dello Spirito Santo. 
San Paolo dicendo che tutti abbiamo ricevuto il dono dello Spirito Santo, 
lo chiama in un modo molto preciso inventando un termine nuovo: il Cari-
sma e lo definisce così: una manifestazione particolare dello Spirito per 
l'utilità comune. 
Nella lingua italiana la parola carisma significa fascino, potere naturale di 
esercitare forza di attrazione. 
Noi cristiani abbiamo un carisma. Chi veramente lo lascia vivere è affasci-
nante. Molti cristiani invece non sono affascinanti o perché nella vita tra-
smettono altre forme di testimonianza che contraddicono il carisma del 
Battesimo, o perché semplicemente lo lasciano sopito, addormentato. 
Quando san Paolo diceva: non lasciate spegnere lo Spirito che c’è in voi, 
intendeva proprio questo. 
I carismi hanno queste caratteristiche: 
 

1. Essi sono doni personali. Ognuno ne ha uno che definisce la sua voca-
zione e la sua missione. Nessuno perciò può dire di non essere carismatico: 
cerca di comprendere qual è il carisma che il Signore ti ha donato! 
 

2. Essi sono innumerevoli e diversi, perché esprimono la multiforme ric-
chezza dello Spirito che non è mono-tono: cerca di non lasciare addor-
mentare il dono che è in te! 
 

3. I carismi sono per il bene comune della chiesa: cerca di capire che la 
comunità per essere bella e affascinante ha bisogno del dono che è in 
te, della condivisione dei tuoi carismi! 
 

Rinnovare il nostro Battesimo significa dunque esprimere la gioia e la gra-
zia del Primo sacramento che ha iniziato in noi la vita dello Spirito e così 
condividere con sempre maggior consapevolezza l’entusiasmo di apparte-
nere alla Chiesa, comunità di fratelli e di sorelle che in Cristo hanno un 
cuor solo ed un’anima sola.  


